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ACCORDO 
 

TRA 

La Provincia di Varese, rappresentata dal Assessore alla Viabilità e Trasporti Cav. Aldo 

Simeoni di seguito indicata come la "Provincia", 

E 

Telecom Italia S.p.A., con sede legale in Milano Piazza Affari n. 2, C.F. / P. IVA e 

Iscrizione al Registro delle Imprese di Milano n. 00488410010, rappresentata dal Dott. 

Giovanni Moretto, nato a Venaria Reale (To) il 08.09.1956, nella qualità di procuratore 

della società Telecom Italia S.p.A., con sede in Milano, Piazza degli Affari n. 2, di seguito 

indicata anche la "Società" 

PREMESSO CHE 

a. molti Comuni e Province si sono già attivate o si stanno attivando al fine di superare il 

digital divide sulle infrastrutture di comunicazione che riguardano soprattutto le aree 

industriali, economiche e istituzionali e i comuni più lontani dalle dorsali di 

comunicazione; 

b. i Comuni e le Province possono mettere a disposizione degli operatori di 

telecomunicazione le loro infrastrutture per interventi di posa dei cavi di fibra ottica e 

delle reti di comunicazione a larga e a larghissima banda che utilizzino risorse 

sostenibili sia dal punto di vista economico, sia dal punto di vista ambientale, favorendo 

l'utilizzo delle canaline tecnologiche e delle condutture già esistenti nel sottosuolo; 

c. per gli interventi relativi a scavi e posa cavi, il 27 giugno 2006, è stato sottoscritto un 

protocollo d'intesa tra l'associazione IATT (Italian Association for Trenchless 

Technology) e l'ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani) finalizzato 

all'applicazione di soluzioni tecnicamente più avanzate per limitare la manomissione 

delle strade e la movimentazione dei terreni, riducendo di fatto il disturbo alle attività 

economiche, di residenza o di svago che hanno luogo in prossimità dei cantieri e quindi 
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dei territori comunali di riferimento; 

d. per gli interventi relativi a scavi e posa cavi, l'U.P.I., nel 2007, ha sottoscritto con 

l’associazione IATT (Italian Association for Trenchless Technology) un protocollo di 

intesa con il quale le parti si impegnano ad avviare una serie di iniziative per la 

promozione dell'impiego di tecnologie esecutive che permettano di abbattere, in modo 

significativo, gli impatti ambientali ed i costi sociali rispetto a lavori con scavi a cielo 

aperto, con particolare riguardo alla minitrincea, evidenziando i vantaggi che il loro 

impiego comporta, nonché le prescrizioni dettate dal quadro normativo vigente; 

e. in data 5 marzo 2009, il Presidente dell'UPI ha inviato a tutti i Presidenti delle Province 

italiane, agli Assessori all'Innovazione, alla Viabilità e ai LL.PP. una comunicazione con 

la quale informa sull'attività sviluppata con IATT, allegando una nota che descrive le 

tecnologie a basso impatto ambientale e il quadro normativo di riferimento; 

f. che la legge 18 giugno 2009, n. 69: "Disposizioni per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile", in particolare il 

comma 5 dell'articolo 1 recita testualmente: “All'articolo 2 del decreto - legge 25 giugno 

2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è 

aggiunto, infine, il seguente comma: 

«15-bis. Per gli interventi di installazione di reti e impianti di comunicazione elettronica, 

la profondità minima dei lavori di scavo, anche in deroga a quanto stabilito dalla 

normativa vigente, può essere ridotta previo accordo con l'ente proprietario della 

strada». 

g. la Provincia di Varese ritiene essenziale che il territorio di competenza si doti di una 

strategia unitaria che consenta di sostenere la diffusione delle nuove reti di 

comunicazione, poiché esse producono rilevanti effetti sul benessere sociale e sulla 

possibilità di sviluppo; 

h. Telecom Italia S.p.A. è interessata a realizzare i lavori di scavo, senza che da essi 

conseguano tutta una serie di disagi per la cittadinanza, e ripercussioni negative 

sull'ambiente. Pertanto, anche al fine di evitare il determinarsi di condizioni di possibile 

pericolo/danneggiamento per persone e/o cose, nella realizzazione o manutenzione 

delle  opere di competenza, Telecom Italia S.p.A. presenterà apposita domanda di 
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autorizzazione alla Provincia di Varese conformemente a quanto previsto dall'art. 88 

del  decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259 e dall'art. 2 “Banda Larga" del decreto - 

legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, recante 

"Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 

stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria" (G.U. n. 195 del 21 

agosto 2008 - Supplemento Ordinario n. 196) come modificato dall'art. 2 della legge del 

18 giugno 2009, n. 69: "Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 

competitività nonché in materia di processo civile"; 

i. studi condotti da Telecom Italia Lab (tramite l'applicazione di un modello di impatto 

ambientale elaborato dalla Federazione delle Industrie Svedesi) hanno mostrato che, 

con l'impiego delle tecniche innovative, i costi socio-ambientali vengono abbattuti di 

circa l'80%, mentre gli incidenti sui cantieri di circa il 67%. 

 

Tutto ciò premesso, si conviene quanto segue 

 

Art. 1 

(Premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e si intendono 

integralmente trascritte nel presente articolo. 

 

Art. 2 

(Oggetto) 

Posa delle infrastrutture con tecniche a basso impatto ambientale  

La Provincia, al fine di ridurre i disagi alla cittadinanza si impegna a favorire l'impiego, da 

parte degli Operatori dei Servizi a Rete, delle tecniche di posa a basso impatto ambientale 

(principalmente la minitrincea) che minimizzano i tempi di intervento, l'area occupata dal 

cantiere, i ripristini e il deterioramento della pavimentazione, conformemente alla 

previsione di cui alla premessa f) del presente Accordo, all'art. 5, comma 3, della Direttiva 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 3 marzo 1999 e alla normativa vigente. 

La posa di nuove infrastrutture su strada e relative pertinenze (banchina, marciapiedi, 
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ecc.), sarà consentita dalla Provincia, a seguito di rilascio di apposita singola 

autorizzazione, preferibilmente in banchina e/o con la tecnica della minitrincea, ove 

possibile, oltre che con tecniche tradizionali (scavo a cielo aperto). 

In alcuni casi, ove possibile, si utilizzerà la tecnica della perforazione orizzontale guidata 

(NO DIG) in particolare in corrispondenza di attraversamenti trasversali in zone ad alto 

traffico veicolare.   

Prima di ogni intervento di posa con tecniche a basso impatto ambientale, a cura di 

Telecom Italia,  sarà condotta un'accurata indagine del sottosuolo per individuare la 

presenza di servizi interrati, utilizzando anche sistemi Georadar. 

Questa tecnica dovrà essere effettuata attraverso sistemi Georadar, nel caso di 

perforazione orizzontale guidata, oltre che con una preventiva ricerca, presso Enti e 

Aziende, di ulteriori informazioni circa l'esistenza di sotto servizi nella tratta dell'intervento. 

L'attraversamento sotterraneo trasversale della sede stradale dovrà avvenire, di norma, in 

senso normale alla stessa ed essere eseguito mediante perforazione orizzontale, senza 

manomettere la massicciata e la pavimentazione ai sensi degli artt. 25 e 28 del decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della Strada). 

In casi eccezionali, opportunamente motivati, qualora non fosse tecnicamente possibile 

eseguire la posa con il procedimento sopra riportato, la Provincia autorizzerà l'esecuzione 

degli attraversamenti con scavo a cielo aperto, preferibilmente con tecnica della 

minitrincea, in modo da rendere minimo l'intralcio o l'interruzione al traffico veicolare. 

Provincia di Varese provvederà quindi al rilascio delle concessioni, autorizzazioni e nulla 

osta all'esecuzione dei lavori, prescrivendo, per ogni singolo lavoro, la tecnica di 

esecuzione e le modalità di ripristino più opportuni, sulla base di quanto sopra descritto e 

visti gli allegati tecnici della richiesta inoltrata da Telecom.  

 

Art. 3 

(Tempi di rilascio) 

Provincia di Varese si impegna una volta presentata la richiesta di autorizzazione 

completa di tutti gli elaborati tecnici, a ridurre i tempi di rilascio dell'atto autorizzativo a 30 

giorni, invece dei 60 previsti dalla normativa e dai regolamenti vigenti 
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Art. 4 

(Durata dell'Accordo) 

Il presente accordo ha efficacia dalla data di sottoscrizione ed avrà validità fino al 

31/12/2013, con possibilità di rinnovo alla scadenza a seguito di esplicite e consensuali 

manifestazioni di volontà espresse dalle parti. 

 

 

per la Provincia di Varese  per  la società Telecom Italia S.p.A. 

   (Cav. Aldo Simeoni)      (Dott. Giovanni Moretto) 

 


